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Prerequisiti  
Il secondo modulo del Corso di Diritto processuale penale presuppone che lo studente abbia consolidato le proprie competenze concernenti: a) il Diritto costituzionale, 
con particolare riguardo al sistema delle fonti, alle libertà fondamentali e alle garanzie della giurisdizione; b) il Diritto penale, con particolare riguardo alla struttura del 
reato; c) il Diritto processuale penale, primo modulo.  
 

Propedeuticità 
Diritto penale I. 
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Obiettivi formativi 
Lo studio del Diritto processuale penale, secondo modulo, mira a consentire allo studente – in ciò completando e perfezionando gli obiettivi formativi propri del primo 
modulo – l’apprendimento delle caratteristiche strutturali del processo penale e dei principi fondamentali che lo informano, nonché l’acquisizione di una solida 
competenza di base finalizzata allo svolgimento di un’attività di carattere professionale nel contesto della giustizia penale.  
 

Risultati di apprendimento (Descrittori di Dublino): 
Alla fine del corso di Diritto processuale penale (primo e secondo modulo), gli studenti dovranno aver conseguito le seguenti abilità, conoscenze e competenze: 
 
Conoscenza e capacità di comprensione: conoscenza approfondita delle fonti del diritto processuale penale, con particolare riferimento alla Costituzione, alle 
principali fonti internazionali e sovranazionali, al codice di procedura penale vigente e alla legislazione complementare di maggior rilievo; capacità di comprensione 
delle linee strutturali del sistema e delle sue morfologie multilivello. 
 
Conoscenza e capacità di comprensione applicate: capacità di applicare i principi fondanti del processo penale, le linee di forza del sistema e i principi generali 
dell’ordinamento in sede di interpretazione delle norme processuali e in sede di lettura dei contributi giurisprudenziali e delle prassi applicative. 
 
Autonomia di giudizio: capacità di effettuare collegamenti tra le diverse fonti normative, tenuto conto della struttura multilivello del sistema, e di elaborare in 
autonomia propri argomentati giudizi a fronte di orientamenti dottrinali e giurisprudenziali controversi. 
 
Abilità comunicative: capacità di esporre e di comunicare le conoscenze acquisite in modo chiaro ed esaustivo, avvalendosi di un linguaggio tecnico rigoroso e di 
una sintassi giuridica corretta. 
 
Capacità di apprendere: capacità critica e sistematica di messa a fuoco delle caratteristiche strutturali del processo penale, dei principi fondamentali che lo reggono e 
delle morfologie dei flussi procedimentali, valorizzando l’apparato normativo vigente nella sua struttura multilivello, la giurisprudenza e la prassi applicativa; capacità di 
finalizzare le proprie conoscenze alle esigenze della pratica professionale nonché a successivi approfondimenti di carattere specialistico. 
 
 
 
 
 



 
 

 

Contenuti del corso 
Diritto processuale penale, secondo modulo – Alternative al rito ordinario e sistematica delle impugnazioni penali.  
Le alternative al rito ordinario: logiche, sistematiche e volumetrie dei rapporti tra modulo ordinario e percorsi alternativi. I procedimenti speciali 'classici': riti deflattivi del 
dibattimento e anticipatori del dibattimento. Giudizio abbreviato, applicazione della pena su richiesta delle parti, giudizio direttissimo, giudizio immediato, procedimento 
per decreto. I modelli differenziati speciali: diversion e probation. Sospensione del processo con messa alla prova. Esiguità penale e particolare tenuità del fatto. 
Percorsi di Restorative Justice e mediazione penale.Controlli giurisdizionali e sistematica delle impugnazioni penali. Le metodiche di controllo: critica libera e critica 
vincolata. L’appello. Il ricorso per cassazione. Il solco del giudicato. Giudicato ingiusto e rimedi giurisdizionali: l’errore giudiziario e la revisione del giudicato penale di 
condanna. Revisione e CEDU: i nuovi traguardi.  
 

Testi consigliati 
Lo studio della disciplina dovrà affrontarsi sulla base di un manuale aggiornato di diritto processuale penale e dell’approfondimento diretto delle fonti (Costituzione, 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo, Codice di procedura penale e norme complementari). 
Circa lo strumento manualistico, si indicano, a titolo di esempio:  
- P. Tonini, Manuale di procedura penale, Giuffrè, Milano, ult. ed.; 
ovvero  
- D. Siracusano, A. Galati, G. Tranchina, E. Zappalà, Diritto processuale penale, a cura di G. Di Chiara, V. Patanè, F. Siracusano, Giuffrè, Milano, ult. ed.; 
ovvero  
- G. Conso, V. Grevi, M. Bargis, Compendio di procedura penale, Cedam, Padova, ult. ed. 
 

 

Modalità di accertamento delle competenze 
L’esame di profitto, concernente l’intero insegnamento annuale (Diritto processuale penale, 15 cfu), si svolgerà mediante un colloquio orale, valutato in trentesiimi, 
finalizzato a verificare l’acquisita conoscenza dei principi costituzionali e delle ulteriori fonti normative, la comprensione delle linee ordinamentali e dei paradigmi di 
svolgimento del processo, la capacità di analisi dei dati normativi e di collegamento tra le varie componenti del sistema.  
Il colloquio, al termine dell’intero corso, verterà sui temi oggetto di entrambe le articolazioni didattiche (primo e secondo modulo) costitutive dell’insegnamento annuale. 
Lo studente ha facoltà di chiedere di essere ammesso a sostenere una prova in itinere, di carattere valutativo, al termine del I semestre, sui temi oggetto del primo 
modulo; in tal caso, il risultato della prova in itinere concorre alla valutazione del profitto che sarà formulata in sede di esame finale.  
 

 



 
 

Orari di lezione e date di esame 
Le lezioni del Modulo avanzato del corso di Diritto processuale penale si svolgeranno, nel secondo semestre didattico, il martedì dalle ore 14.30 alle ore 18.30.  
https://www.unikore.it/index.php/attivita-didattiche-giurisprudenza/giurisprudenza-calendario-lezioni  
 

Le date degli esami saranno pubblicate sulla pagina web del Corso di laurea almeno due mesi prima dell’inizio della sessione d’esami: 
http://www.unikore.it/index.php/esami-giurisprudenza/giurisprudenza-calendario-esami  
 

Modalità e orari di ricevimento 
- primo semestre didattico: martedì ore 11-14 (ai fini dell’ordinato svolgimento dell’attività di ricevimento si prega di voler preventivamente contattare il docente 
all’indirizzo mail giuseppe.dichiara@unikore.it);  
- secondo semestre didattico (durante il periodo delle lezioni): martedì ore 11-14. 
 
 


